
APPROVATO CON C.C. N. 37 del 22/05/2023 
 

 REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE PERMANENTE DI STUDIO 
“ANTIMAFIA E LEGALITÀ” 

 
Art. 1 FINALITÀ  

La commissione permanente di studio “Antimafia e legalità” si propone di:  

1) Svolgere una costante opera di Educazione alla Legalità mediante la sensibilizzazione dei 

cittadini e la collaborazione con tutte le agenzie educative canegratesi disponibili, ai sensi della 

Legge sulla Sicurezza Urbana (n° 48 del 18 aprile 2017) che concerne l’Educazione alla Legalità, la 

prevenzione della criminalità, lotta alla corruzione,  il superamento delle marginalità ed esclusioni 

sociali, il perseguimento del decoro della città. 

2) Effettuare lo studio di tutte le eventuali attività della criminalità organizzata e diffusa presente 

nel territorio, anche sulla base di riflessioni relative alla sicurezza nel Comune. 

3) proporre all’Amministrazione Comunale iniziative e azioni finalizzate al perseguimento degli 

obiettivi indicati nel presente articolo e collaborare con essa. 

 

Art. 2 COMPOSIZIONE ED ELEZIONE  

La commissione permanente di studio “Antimafia e legalità” è costituita da Consiglieri comunali 

e/o da cittadini e da un numero indefinito di esperti. 

I Consiglieri comunali e i cittadini che compongono la commissione vengono nominati dal Consiglio 

Comunale con criterio proporzionale.  

Qualora in Consiglio Comunale siano presenti non più di tre gruppi consiliari, faranno parte della 

commissione n. 5 Consiglieri comunali e/o cittadini, di cui n. 3 in rappresentanza della 

maggioranza e n. 2 in rappresentanza di tutti i gruppi di minoranza.  

Qualora in Consiglio Comunale siano presenti più di tre gruppi consiliari, faranno parte della 

commissione n. 7 Consiglieri comunali e/o cittadini, di cui n. 4 in rappresentanza della 

maggioranza e n. 3 in rappresentanza del maggior numero possibile di gruppi di minoranza.  

In caso di dimissioni, decadenza od altro motivo che renda necessaria la sostituzione di un 

Consigliere o cittadino componente della Commissione, il gruppo consiliare di appartenenza 

designa, tramite il Sindaco, un nuovo rappresentante ed il Consiglio Comunale procede alla 

sostituzione. 

Gli esperti vengono nominati dal Consiglio Comunale su proposta dei gruppi e dovranno essere: 

appartenenti o ex appartenenti alle Forze dell’Ordine, giuristi, docenti o ex docenti di materie 

attinenti, rappresentanti di associazioni di cittadini impegnate nella prevenzione della criminalità 

organizzata e/o diffusa, rappresentanti di associazioni di categorie direttamente toccate 

dall’attività della criminalità organizzata e/o diffusa.  

 

Art. 3 SUPPLENZA  

In caso di impedimento temporaneo, ciascun Consigliere comunale componente della 

Commissione ha facoltà di farsi sostituire nelle riunioni da un altro Consigliere del suo gruppo, 

previa comunicazione scritta al Presidente della Commissione.  



 

 

Art. 4 DELIBERAZIONI  

Le proposte di deliberazioni vengono prese a maggioranza dei Consiglieri comunali e dei cittadini 

che fanno parte della Commissione.  

 

Art. 5 NOMINA DEL PRESIDENTE E DEL VICE PRESIDENTE  

Il Presidente e il Vice Presidente della Commissione vengono eletti, nel corso della prima seduta 

della Commissione, dai Consiglieri comunali e dai cittadini componenti la Commissione medesima, 

in separate votazioni.  

Vengono eletti i Consiglieri comunali o i cittadini componenti la commissione che ottengono il 

maggior numero di voti dei Consiglieri comunali e dei cittadini presenti e, a parità di voti, i più 

anziani di età.  

La Presidenza e la Vice Presidenza della Commissione Consiliari non potranno essere entrambe 

attribuite a Consiglieri comunali o cittadini che siano espressione dello stesso gruppo.  

 

Art. 6 CONVOCAZIONI, FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE, SEGRETERIA E VERBALI 

Il Presidente convoca la Commissione, ne programma l’attività, ne formula l’ordine del giorno e 

presiede le relative riunioni.  

La prima seduta della Commissione viene convocata e presieduta dal Sindaco.  

La convocazione è effettuata dal Presidente anche a seguito di richiesta scritta di almeno tre 

componenti della Commissione.  

L’avviso di convocazione contenente l’ordine del giorno, unitamente agli atti relativi, è recapitato 

ai membri della Commissione almeno cinque giorni lavorativi prima della riunione, salvo i casi di 

urgenza.  

La convocazione e l’ordine del giorno sono comunicati al Sindaco e all’Assessore con delega alla 

Sicurezza.  

Il Vice Presidente collabora con il Presidente nella direzione della Commissione e ne disimpegna le 

funzioni in caso di assenza o di impedimento.   

Svolge le funzioni di Segretario della Commissione il Comandante della Polizia Locale di Canegrate 

o suo delegato. 

Il Segretario della Commissione redige in forma sintetica i verbali delle riunioni e li sottoscrive con 

il Presidente.  

I verbali sono approvati nelle sedute immediatamente successive a quella cui si riferiscono.  

Copia dei verbali deve essere trasmessa a cura degli uffici al Sindaco, all’Assessore con delega alla 

Sicurezza ed ai Capigruppo consiliari. 

 

Art. 7 GETTONI DI PRESENZA  

Ai componenti della Commissione permanente di studio “Antimafia e legalità” non viene 

corrisposto nessun gettone di presenza.  

 


